
I.

A  Trieste menano tre vie: la via 

di Nabresina, la via di Opicina, 

la via del mare.

A  chi navighi verso la città, essa ap- Li via del 

pare da lunge come una stratificazione 

biancastra che si sia formata alle falde 

delle enormi montagne grigie delineanti 

1’ anfiteatro del golfo. Non ha appariscenza; 

non ha risalto ; si neutralizza nei toni plum­

bei della montagna e nel colore grigio- 

cerulo del mare. Le forme della terra sono


